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[Circolare n.11, Dicembre 2009]

CONCILIAZIONE MONOCRATICA 

(Ministero del Lavoro, Circolare n. 36 del 26.11.2009)
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Il Ministero del Lavoro è recentemente intervenuto per promuovere l’utilizzo della conciliazione monocratica quale strumento finalizzato alla rapida definizione dei conflitti di lavoro. 

Tale intervento è mirato alla razionalizzazione dell’ attività ispettiva allo scopo di privilegiare, quanto più possibile, quella programmata dagli Uffici Territoriali rispetto a quella su richiesta di intervento da parte del lavoratore e consente di garantire maggiormente una piena ed effettiva attività di vigilanza sul territorio senza, peraltro, andare a ridurre le tutele nei confronti dei singoli lavoratori.

Pertanto, le richieste di intervento ispettivo promosse dai singoli lavoratori che non risultino palesemente pretestuose, oggettivamente inattendibili ovvero prive di ogni fondamento saranno indirizzate verso il tentativo di conciliazione monocratica e solamente qualora questo fallisse sarà preso in considerazione l’ accesso ispettivo (che avverrà nel più breve tempo possibile a seguito dell’ indisponibilità a conciliare da parte del datore di lavoro).

Quanto sopra non potrà certamente avvenire, e si procederà direttamente all’ accesso ispettivo, se le denunce d irregolarità rivestono diretta ed esclusiva rilevanza penale, se interessano altri lavoratori rispetto al denunciante, se riguardano fenomeni elusivi particolarmente diffusi sul territorio ovvero se si riferiscono esclusivamente a profili di natura contributiva, previdenziale ed assicurativa.

Le parti possono presentarsi al tentativo di conciliazione monocratica personalmente, con o senza assistenza sindacale o professionale, oppure attraverso persone munite di apposita e valida delega a transigere e conciliare.

L’ accordo deve prevedere in ogni caso il riconoscimento di un periodo lavorativo intercorso tra le parti non essendo ammesse definizioni conciliative a carattere novativo (c.d. a stralcio e saldo).

Analogamente, il conciliatore potrà non sottoscrivere l’ accordo qualora ritenga che lo stesso sia manifestamente volto ad eludere l’ applicazione della tutela a favore dei lavoratori oppure a precostituire false posizioni previdenziali.

L’ estinzione del procedimento ispettivo si realizza solamente al raggiungimento dell’ accordo e con il versamento di tutte le somme di natura patrimoniale spettanti al lavoratore. 

In particolare, è opportuno evidenziare che il riconoscimento del debito patrimoniale e contributivo da parte del datore di lavoro costituisce una fattispecie di omissione  e non di evasione contributiva.
Infine, la conciliazione monocratica può essere attivata anche nel corso dell’ attività di vigilanza  ed anche nei confronti di aziende che occupano un solo lavoratore (a condizione che lo stesso non possa considerarsi “in nero”).

REGOLARIZZAZIONE DI COLF E BADANTI

(Ministero dell’ Interno, Circolari nn. 6241 del  02.10.2009, 6466 del 29.10.2009 e 7602 del 01.12.2009 - INPS, Messaggi nn. 23090 del 13.10.2009 e 28660 del 09.12.2009)

A distanza di alcuni mesi dalla scadenza del termine per presentare istanza di regolarizzazione di colf e badanti (30.09.2009) riteniamo opportuno evidenziare la successiva evoluzione normativa.  

In estrema sintesi:

· in considerazione dei rischi in tema di sicurezza e di possibile contraffazione della ricevuta della domanda di emersione, i lavoratori extracomunitari per i quali è stata attivata la procedura di regolarizzazione non possono uscire dal territorio italiano per poi farvi successivamente rientro;
· la rinuncia alla procedura di emersione è ammesso solamente in caso di decesso della persona da assistere. In tutti gli altri casi la richiesta di emersione avrà gli effetti di una vera e propria autodenuncia e troveranno applicazione le sanzioni previste dalla normativa vigente. Solamente una volta ultimato il procedimento di emersione sarà possibile recedere dal rapporto di lavoro domestico;

· coloro che abbiano effettuato il regolare versamento del contributo forfettario di €.500 entro il 30.09.2009 e che hanno omesso l’ invio dell’ istanza di emersione possono regolarizzare il tutto entro il 31.12.2009;

· il mancato versamento del contributo forfettario di €.500 fa decadere dai benefici della sanatoria e comporterà l’ applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente per l’ occupazione di lavoratori “in nero”.

· Nelle more della definizione della procedura di emersione il cittadino extracomunitario non può essere assunto da un altro datore di lavoro in quanto non è ancora in possesso del permesso di soggiorno;

PROVVEDIMENTO DI SOSPENSIONE DELL’ ATTIVITA’ IMPRENDITORIALE

(Ministero del Lavoro, n. 33 del  10.11.2009 - INAIL, Circolare del 18.11.2009)
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Il Ministero del Lavoro ha rivisto le procedure da seguire in tema di sospensione dell’ attività imprenditoriale alla luce delle modifiche introdotte dal DLgs 106/2009 entrato in vigore il 20.08.2009.

In particolare:

· i presupposti per l’ adozione del provvedimento di sospensione sono l’ impiego di lavoratori in nero oppure gravi e reiterate violazioni di norme poste a tutela della salute e sicurezza dei lavoratori.
In riferimento alla prima fattispecie la sospensione potrà essere disposta ogniqualvolta venga riscontrato l’ impiego di personale non risultante dalla documentazione obbligatoria in misura pari al 20% del totale dei lavoratori presenti sul luogo di lavoro.

Innanzitutto, bisogna evidenziare come si parli di totale e quindi vadano ricompresi anche i lavoratori irregolari nel conteggio del 20% e che si deve far riferimento all’ unità locale od il cantiere oggetto dell’ accertamento e non dell’ intera azienda.

Inoltre, il riferimento a personale irregolare non deve essere interpretato in relazione al solo lavoro subordinato dovendoci far rientrare anche, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, lavoratori occasionali non genuini oppure soci e/o amministratori che pur risultanti nella visura della CCIAA non hanno visto formalizzato il loro rapporto attraverso l’ iscrizione all’ INAIL.

Per quanto riguarda la seconda fattispecie si ha reiterazione di violazioni quando nei cinque anni successivi la prima violazione oggetto di sentenza definitiva ovvero oggetto di ottemperazione da parte del contravventore ne vengano poste in essere almeno altre due della stessa indole.
· i soggetti titolari del potere di sospensione sono non gli organi di vigilanza del Ministro del Lavoro (Direzioni Provinciali del Lavoro) e delle ASL;
· la “discrezionalità” del provvedimento di sospensione è da intendersi nel senso che, salvo eccezioni, di norma lo stesso deve essere adottato ogniqualvolta ne siano accertati i presupposti.
Per quanto riguarda la violazione di norme a tutela della salute e sicurezza dei lavoratori le eccezioni sono ammesse laddove la sospensione dell’ attività possa determinare una situazione di maggior pericolo per l’ incolumità dei lavoratori o di terzi.

Invece, in relazione all’ impiego di lavoratori “in nero” le eccezioni sono costituite dal rischio grave che la sospensione comporterebbe per impianti, attrezzature e beni oppure quando il lavoratore irregolare risulta essere l’ unico occupato dall’ impresa. 
· gli effetti del provvedimento riguarderanno solamente la singola unità produttiva ovvero il cantiere in cui è stata riscontrata la violazione e non l’ impresa nel suo complesso.
Evidenziamo infine, che la circolare del Ministero del Lavoro interviene altresì in merito alla revoca del provvedimento di sospensione, alle conseguenze in caso di inottemperanza al provvedimento di sospensione ed alle modalità di ricorso avverso il provvedimento di sospensione.

Sul punto è intervenuto, con apposita circolare, anche l’ INAIL ed ha previsto l’ obbligo per i Funzionari di vigilanza di inoltrare tempestivamente alle Direzioni Provinciali del Lavoro competenti copia dei Verbali di primo accesso  ogniqualvolta accertino l’ impiego di personale “in nero” in misura p

ari o superiore al 20% del totale dei lavoratori presenti sul luogo di lavoro.

ULTERIORI NOVITA’ IN TEMA DI AMMORTIZZATORI SOCIALI 

(Ministero del Lavoro, Nota n. 22144 del 03.11.2009 - INPS, Circolari nn. 116 del 05.11.2009 e 117 del 24.11.2009 - INPS, Messaggi nn. 25942 del 12.11.2009, 26411 del 18.11.2009, 26622 del 19.11.2009,  27168 del 25.11.2009 e 28069 del 02.12.2009)

Continuiamo nell’ evidenziare gli ultimi interventi in tema di ammortizzatori sociali. 

In particolare:

· L’ INPS ha precisato che:

· il sistema di conteggio a giornate dei limiti temporali di utilizzo della CIG ordinaria trova applicazione anche per le imprese del settore edile ed affini; 

· particolari attenzioni devono essere adottate per l’ accoglimento di domande di CIG ordinaria per distinguere le cause di crisi imputabili a situazioni esterne all’ azienda (ammissibili) da ricorrenti soste stagionali (non ammissibili); 

· le dimissioni per giusta causa attribuiscono al lavoratore il diritto alla reiscrizione nelle liste di mobilità (nella fattispecie la lavoratrice era stata cancellata dalle liste a seguito di assunzione a tempo indeterminato);

· nel caso di riduzione dell’ attività lavorativa coincidente con il periodo di integrazione salariale il diritto alla fruizione dei tre giorni mensili di permesso per l’ assistenza di personale con handicap è soggetto a riproporzionamento in funzione dell’ effettiva attività lavorativa richiesta (analogamente a quanto previsto per i part-time verticali);

· in presenza di sospensione totale del rapporto di lavoro (come nel caso di CIG a zero ore), non risulterà ammissibile la richiesta di congedo straordinario per l’ assistenza a disabili così come previsto dall’ art. 42, comma 5, del Dlgs 151/2001.

Tale preclusione viene meno se la richiesta è stata effettuata prima della sospensione totale del lavoro oppure in caso si sospensione parziale ed in caso di contratti di solidarietà difensivi. 

· il pagamento delle anticipazioni dei trattamenti di CIG in deroga potrà essere accolto solamente se contestualmente sia stata inoltrata richiesta di autorizzazione alla Regione di competenza.

· Il Ministero del Lavoro ha evidenziato l’ estensione (introdotta dalla L. 33/2009) anche alle imprese con meno di quindici dipendenti dei contratti di solidarietà difensivi purchè risultino stipulati al fine di evitare licenziamenti individuali plurimi per giustificato motivo oggettivo.
AGEVOLAZIONE INAIL – MODELLO OT24

(Art. 24 DM 12.12.2000 – INAIL, Nota n. 8601 del 21.09.2009)
L’ evoluzione della normativa in materia di prevenzione (D.Lgs. 81/2008) e la necessità di semplificare la compilazione dell’ istanza (Mod. OT24 - MAT) hanno spinto recentemente l’ Istituto Assicuratore a rivedere il modello ed i relativi allegati per la richiesta dell’ agevolazione prevista nei confronti dei datori di lavoro che investono nel campo della sicurezza.

1. Entita’: riduzione del tasso di premio nella misura del 10% per aziende fino a 500 lavoratori-anno oppure del  5% per aziende con oltre 500 lavoratori-anno

2. Condizioni:

a) devono essere trascorsi due anni dall’ inizio dell’ assicurazione INAIL
b) essere in regola (c.d. pre-requisiti) con gli adempimenti contributivi e assicurativi e con le disposizioni obbligatorie in materia di prevenzione infortuni, sicurezza ed igiene del lavoro;

 c) devono essere effettuati ulteriori interventi per migliorare le predette condizioni di sicurezza.

Detti interventi (punto c), devono essere migliorativi rispetto alle condizioni minime già previste dalla normativa in materia di sicurezza (infatti, l’essere in regola con le disposizioni obbligatorie in materia di prevenzione infortuni e sicurezza sul lavoro è una delle condizioni preliminari essenziali per la richiesta di riduzione).

3. Domanda: deve essere presentata apposita istanza alla competente sede territoriale dell’INAIL entro il 31 gennaio 2010.

La domanda deve essere ripetuta ogni anno in relazione agli interventi migliorativi effettuati nell’anno solare precedente. 

Relativamente agli interventi migliorativi, il requisito si intende rispettato se nell’anno solare precedente alla presentazione della domanda (1° gennaio – 31 dicembre 2009) risulta effettuato almeno 1 intervento tra quelli indicati nella sezione A (interventi particolarmente rilevanti), o in alternativa almeno 3 tra quelli indicati nelle sezioni successive (di cui almeno 1 appartenente alla sezione riferita alla formazione).

4. Perdita della riduzione: Se a seguito della concessione della riduzione, gli organi di vigilanza (che potranno verificare la veridicità di quanto dichiarato nella richiesta del contributo) attestano la mancanza dei requisiti e delle condizioni previsti per il riconoscimento della riduzione, la sede INAIL competente procede all’annullamento della riduzione, oltre alla richiesta delle integrazioni dei premi dovuti e all’applicazione delle  vigenti sanzioni.

INTERPELLI IN MATERIA DI LAVORO

(Ministero del Lavoro, interpelli nn. 78 e 79)
Anche nello scorso mese di novembre il Ministero del Lavoro ha continuato la sua attività di risposta ad interpelli. 

In particolare, vale la pena mettere in evidenza i seguenti interventi: 

· iscrizione dei soci alla gestione assicurativa degli esercenti attività commerciali: con riferimento alle società di persone, risultano iscrivibili alla gestione assicurativa commercianti, i soci di società in nome collettivo e i loro familiari coadiutori, i soci di società di fatto, gli accomandatari di SAS, nonché gli accomandanti di SAS che siano familiari coadiutori degli accomandatari. 
Quanto sopra a condizione che partecipino al lavoro aziendale nell’impresa commerciale con carattere di abitualità e prevalenza e sempre che per tale attività non siano soggetti all’iscrizione nell’assicurazione generale obbligatoria in qualità di lavoratori dipendenti o di apprendisti.

Infine, viene precisato che per coloro che svolgano attività assoggettabili a diverse forme di assicurazione obbligatorie per l’invalidità, la vecchiaia ed i superstiti la normativa prevede l’obbligo di iscriversi all’assicurazione previdenziale prevista per l’attività alla quale gli stessi dedicano personalmente la loro opera professionale in misura prevalente e demanda all’INPS la decisione sull’iscrizione nell’assicurazione corrispondente a tale attività.
· contratto di apprendistato quale contratto a tempo determinato o indeterminato: analizzando la normativa vigente ed i recenti interventi giurisprudenziali l’apprendistato viene qualificato come un contratto di lavoro a tempo indeterminato dal quale il datore di lavoro può recedere solo per giusta causa o giustificato motivo, anche anteriormente alla scadenza del termine per il compimento dell’addestramento, senza dover incorrere negli obblighi risarcitori caratteristici del recesso ante tempus previsti per il contratto a tempo determinato (pagamento delle retribuzioni spettante dalla data del recesso fino alla scadenza del termine).

Non costituisce, infine, legittima causa di licenziamento prima della scadenza del termine previsto per l’apprendistato il mancato superamento della c.d. prova d’arte dovendo proseguire il rapporto fino al termine stabilito.
NOVITA’ LAVORO E PREVIDENZA

(Agenzia Entrate, comunicato– Ministero del Lavoro, Lettera Circolare del  16.11.2009 – INPS, Circolare n. 118 del 25.11.2009 – INPS, Messaggio n. 26904 del 24.11.2009) 
In attesa della definitiva approvazione della Finanziaria 2010, continuando la disamina delle novità del mese evidenziando:

· L’ Agenzia delle Entrate ha aggiornato la bozza del modello Cud 2010 relativo ai redditi 2009 nelle parti relative alla previdenza complementare, al TFR ed ai familiari a carico.
· L’ INPS ha predisposto e reso disponibile sul proprio sito internet www.inps.it (nella sezione “modulistica”) un nuovo modello unificato di iscrizione alla Gestione separata.
Il nuovo modello accorpa e sostituisce i precedenti e ne agevola la compilazione (anche in considerazione del fatto che molte informazioni pervengono già all’ Istituto attraverso altre procedure informatizzate).
· il Ministero del lavoro e l’ INPS  hanno fatto loro l’ interpretazione del Consiglio di Stato (sentenza n. 4293 del 09.09.2008) ed hanno riconosciuto il diritto del padre lavoratore di fruire dei riposi giornalieri (c.d. allattamento) senza eccezioni ed indipendentemente dalla sussistenza di comprovate situazioni che determinano l’ oggettiva impossibilità della madre ad accudire il bambino.
Pertanto, nel caso in cui la madre sia casalinga, il padre ha sempre diritto ai riposi giornalieri.
COEFFICIENTE DI RIVALUTAZIONE DEL T.F.R. 

L’ Istat ha reso noto il coefficiente di rivalutazione del trattamento di fine rapporto relativo al periodo dal 15 ottobre 2009 al 14 novembre 2009. 

Il coefficiente è pari al 1,807621%.
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